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Giornata di mobilitazione PCI 
contro la crisi del Ternano 

Un'economia malata 
e troppe domande 
non hanno risposta 

TERNI — In occasione della 
giornata odierna di mobili
tazione alla quale il PCI ha 
chiamato tutti i cittadini per 
contribuire alla riflessione in 
merito alla crisi economica 
che investe la provincia, ospi
tiamo volentieri questo Inter
vento del segretario provin
ciale della Camera del La
voro. 

Gli avvenimenti di queste 
ultime settimane, succedutisi 
con una frequenza e con un 
crescendo di gravità inaudite, 
riferiti alla crisi delle mag-
glori industrie della nostra 
città, (ma non solo delle 
maggiori) pongono al sindaca
to, al nostro partito e a tutte 
le forze sane della città, il 
problema di come far fronte 
e superare in positivo questa 
situazione di estrema gravità 
prima che degeneri ulterior
mente e produca guasti che 
rischiano di divenire irrepa
rabili. 

L'Umbria e Terni si trova
no a fronteggiare un attacco 
che tende a scardinare le 
strutture portanti dell'eco
nomia regionale. Questo at
tacco trova pochi precedenti 
nella storia della nostra Re
gione e della città. Esso può 
essere paragonato in qualche 
modo alle vicende vissute 
dalla nostra città nel corso 
degli anni '50 e certamente ì 
soggetti primari a cui è ri
volto questo attacco sono gli 
stessi di allora; da una parte 
i lavoratori, le loro conqui
ste, le loro organizzazioni; 
dall'altra le istituzioni de
mocratiche e il tessuto di al
leanze che si è andato via via 
consolidando tra queste ulti
me e il movimento dei lavo
ratori, sulle grandi questioni 
dello sviluppo economico e 
sociale, e della democrazia in 
generale. Una cosa però è si-
e di questo i responsabili 
curamente diversa da allora. 
della situazione ne dovranno 
tenere conto, è diversa cioè 
la capacità e la forza unitaria 
del movimento dei lavoratori, 
di opporsi a questo stato di 
cose e di determinare la pos
sibilità di uscire da questa 
crisi, attraverso un profondo 
cambiamento del modo di 
essere di questa società. 

La gravità della situazione 
è comunque tale per cui di
viene necessario oggi più che 
mai ribadire con forza alcune 
cose. E' innegabile che ci si 
trova di fronte ad un mana
gement dell'industria pubbli
ca e privata ed a direzioni 
aziendali su cui gravano pe
santi responsabilità. Il mo
vimento sindacale, i consigli 
di fabbrica hanno da tempo 
aperto delle vertenze imper
niate sui problemi dello svi
luppo, e del rilancio di alcu
ne attività, industriali. Sono 
state impostate precise piat
taforme che partono da u-
n'analisi approfondita dei 
settori in crisi 

Su tutti questi problemi vi 
è stato un pronunciamento 
largamente unitario, delle i-
stituzioni locali e regionali e 
delle forze politiche democra
tiche, teso a sostenere la li
nea del movimento sindacale 
unitario. Ebbene, da questo 
management e di queste di
rezioni aziendali si pratica la 
politica del rinvio, del ri
mandare i problemi, facendo
li marcire per poi adottare 
soluzioni drastiche come la 
cassa integrazione o a zero 
ore o peggio le riduzioni di 
personale come alla IBP, ma 
non solo alla IBP: in tal sen
so basta infatti guardare co
me esempio i dati dell'occu
pazione alla Terni riferiti al 
periodo settembre "79 - set
tembre '80. con un saldo pas
sivo di 116 imita solo fra gli 
operai, per capire cosa sta 

avvenendo nella nostra in
dustria. 

Queste vicende dimostrano 
la mancanza di volontà e la 
scarsa autonomia manageria
le di queste direzioni e delle 
stesse finanziarie pubbliche e 
arrivano a degeneiare nel 
grottesco come nel caso della 
« Terni » che da tre mesi or
mai si trova senza direzione 
e senza che nessuno pensi di 
porre mano a questa situa
zione. in una fase cosi grave 
per l'avvenire di questa a-
zienda. Ma non sono solo 
quelle le responsabilità per 
questa situazione; occorre di
re a questo punto che la po
litica di questo governo e lo 
stesso operato di singoli mi
nistri sono i primi responsa
bili di tutto, in generale nel 
paese e quindi anche in 
Umbria ed a Terni. 

Non ci stancheremo mai di 
ribadire con grande forza 
che le soluzioni che il sinda
cato da tempo prospetta e 
per le quali si batte e si bat
terà fino in fondo per risol
vere la crisi delle aziende 
ternane richiedono l'avvio di 
una politica di programma
zione nazionale e democrati
ca, che proceda ad una ri
forma del sistema delle par
tecipazioni statali al di fuori 
dei vincoli clicntelari e di 
potere collegati ai partiti di 
governo; che preveda l'utiliz
zo di tutte le risorse naziona
li e che abbia come obiettivo 
di fondo la piena occupazio
ne. 

Le nostre piattaforme si al
lacciano strettamente a que
ste questioni e sono un pezzo 
di una nuova politica indu
striale ' * • -- . -

Il governo non solo non dà 
avvio a questa politica, ma 
continua sulla vecchia ed 
ormai logora strada degli in
terventi congiunturali e di
sorganici, facendone per di 
più pagare il prezzo in modo 
indiscriminato ai lavoratori e 
ai ceti meno abbienti, come 
le recenti misure fiscali 
motivate per l'intervento 
straordinario nelle zone ter
remotate. 

Ma sulla situazione dell'in
dustria ternana le responsa
bilità del governo e dei mi
nistri vanno oltre le respon
sabilità generali. Noi chie
diamo al ministro responsa
bile cosa si- aspetta a dare 
alla Terni una guida direzio
nale che presenti qualità ma
nageriali e competenze per i 
problemi .di questa azienda, 
visto che né lftl né Finsider 
hanno la volontà (o il pote
re?) di iarlo. Perchè non ar
riva ancora la risposta di 
questo ministro al sindacato 
ed alla Regione sul futuro 
della ITRES e sulle prospet
tive dell'area chimica di Ne-
ramontoro? Che cosa ha da 
dire il ministro dell'Industria 
sul piano GEPI per la Bosco 
e perchè questo piano non va 
avanti e si prospetta per i 
lavoratori della Bosco la cas
sa integrazione a zero ore, 
procrastinando ulteriormente 
il piano di intervento della 
675? Questi sono gli interro
gativi di tondo che noi po
niamo al governo ed a questi 
ministri e li indichiamo come 
i maggiori responsabili di 
questo stato di cose. Di fron
te a tutto ciò diviene im
procrastinabile che i lavora
tori. la città di Terni, la po
polazione della provincia 
producano momenti di mobi
litazione e di lotta tesi a 
modificare questa situazione, 
nel pieno sostegno delle ini
ziative aperte nelle fabbriche 
e tra Je categorie industriali. 

Mario La Tegola 
segretario provinciale 

della CGIL 

Assemblee ieri a San Sisto e a Fontivegge 

In fabbrica passa l'accordo IBP 
ma non sono mancate le critiche 
Poche le astensioni e i voti contrari - Molte perplessità da parte degli impie
gati per i quali si prevede la mobilità esterna - La mobilitazione deve continuare 

PERUGIA — Le assemblee 
di San Sisto e Fontivegge 
hanno approvato a maggio
ranza l'accordo siglato mar-
tedi mat t ina da sindacati e 
IBP. Pochi i voti contrari e 
la astensioni. Su 1,200 del 
primo turno di San Sisto, 
40 si sono opposti all 'intesa 
e 20 si sono astenuti. Una 
quindicina di voti contrari 
ci sono stati anche a Fon
tivegge in un'assemblea di 
400 persone, fra operai ed 
impiegati. Il secondo turno 
di San Sisto (circa 700 ope
rai) ha approvato pratica
mente all 'unanimità (solo 
due astensioni) il verbale 
letto dal responsabile dei 
consiglio di fabbrica Gior-
gio Righetti. 

Le critiche più pesanti 
all'accordo e susseguente-
mente i voti contrari sono 
venuti in particolare dagli 
impiegati. Più d'uno h a 
contestato il fatto che l'in
tesa preveda proprio per 
gli impiegati la mobilità 
esterna. Del resto in un do
cumento votato l'altro ieri 

sera dal consiglio di fab
brica, venivano espresse su 
questo punto alcune serie 
perplessità. 

Resta ora da verificare 
il comportamento del terzo 
turno degli operai di San 
Sisto che si conoscerà solo 
questa mat t ina: l'assem
blea è infatti iniziata ieri 
sera intorno alle 22. 

La necessità 
della riconversione 

Tut t i gli interventi s in 
qui senti t i a San Sisto e 
Fontivegge sottolineano, 
comunque, la necessità di 
mantenere in piedi la mo
bilitazione per andare con 
un grosso potere contrat
tuale alle t rat tat ive sugli 
investimenti, che dovrebbe
ro r iniziare nei prossimi 
giorni. Resta ferma la vo
lontà degli operai e degli 
impiegati di insistere sul
la necessità della riconver- 1 

sione Industriale. Insuffi
cienti vengono giudicati da 
tut t i i 53 miliardi previsti 
dall'accordo per la ristrut-
turazione. > 

Adesso si at tende la con
vocazione da par te del mi
nistero dell ' Industria e, 
proprio ieri, l'assessore al
lo Sviluppo economico Al
berto Provantlni ha fatto 
sapere che la g iunta re
gionale si impegna a solle
ci tare questa r iunione a Ro
ma, a cui dovrebbero pren
dere parte, oltre ai sinda
cati e all 'azienda il mini
stro Bisaglla e le Regioni 
dove hanno sede gli stabi
limenti IBP. 

Fra t tanto questa ma t t ina 
il C.d.F. di San Sisto chie
derà alla direzione azien
dale di convocare quanto 
prima un incontro per di
scutere le modali tà di ap
plicazione della cassa inte
grazione. 

La mobilitazione insom
ma contìnua non solo per 
ottenere gli investimenti, 
m a anche per riuscire a 

gestire nel modo più favo 
revole per i lavoratori l'ac 
cordo firmato. 

Fra t t an to restano convo 
cate tu t te le assemblee ed 
i dibatti t i indetti dalle di
verse circoscrizioni nel co ' 
mune di Perugia sul prò 
blema IBP. , 

La posizione 
del Comune 

> Infat t i , l'assise di pa
lazzo dei Priori votò nei 
giorni scorsi un ordine del 
giorno unanime, dove so
steneva che la mobilitazio
ne sarebbe rimasta viva an
che dopo la firma dell'ac
cordo. Il problema infatti 
della gestione di questo, 
venne 'va lu ta to dai diversi 
gruppi consiliari di gran
de rilevanza. L'IBP troppe 
volte infatti ha rimesso in 
discussione intese ed accor
di firmati dai suoi diri
genti. 

Pochi possono permettersi di fare maxiregali 

Natale « nero » per le boutique 
meglio per i negozi di 

giocattoli e le cartolerie 
Passati di moda i robot e le navi spaziali - Per i capi 
di abbigliamento preferiti sono i grandi magazzini 

Un comunicato della segreteria provinciale di Perugia 

Nel PSI dopo il voto sulle USL 
cambia il tono resta l'imbarazzo 

L'esigenza di arrivare a una sintesi nella maggioranza — In campo anche Potenza 
che « tuona » contro egemonie e veti — Una polemica che non favorisce i chiarimenti 

Scoppia 
una bombola: 

crolla 
una casa a 

Montecastrilli 
. MONTECASTRILLI - E* 

crollata quasi interamen
te ieri mattina una abita
zione nei pressi della sta
zione di Montecastrilli a 
causa dello scoppio di una 
bombola di gas da cucina. 
Lo stabile, che si trova e-
sattamente in località Qua
drelli. era fortunatamente 
disabitato all'ora dell'e
splosione. I proprietari — 
due dipendenti della ditta 
Mangimi Valisi si trova
vano al lavoro. 

Sul posto seno accorsi 
sia i carabinieri che i vigi
li del fuoco di Terni che si 
sono subito resi conto del
la natura dello scoppio. " 
Successivamente è stato 
apurato che la bombola 
esplosa era stata acquista
ta solo il giorno prima as
solutamente nuova e sigil
lata. 

PERUGIA — Il voto .che in 
consiglio regionale dell'Um
bria ha fatto passare, con ti
no schieramento politico 
« nuovo » per la nostra regio
ne, la proposta di modifica 
della legge regionale 65, ft-
vanzata dal capogruppo so
cialista Aldo Potenza, e la 
preoccupata reazione che a 
seguito di questo fatto è sta
ta manifestata dal Partito 
comunista, hanno provocato 
discussione all'interno dello 
stesso PSI. - * * -

La segreteria provinciale di 
Perugia del PSI ha ieri e-
messo un comunicato nel 
quale si «ritiene necessario 
che le forze della sinistra 
debbano impegnarsi su temi 
e contenuti complessivi per 
chiarire che la maggioranza 
può e deve confrontarsi nel 
rispetto dell'autonomia delle 
forze politiche che la com
pongono. in modo che la sin
tesi. cui la maggioranza è 
obbligata, possa verificarsi 
non sulla prevalenza egemo
nica di alcuno né sulla linea 
di divaricazioni permanenti, 
ma per conseguire un rap
porto dialettico che veda e ri-
comprenda il ruolo attivo e il 
contributo possibile delle 
forze democratiche esterne 

.alla maggioranza». 

Dopo aver criticato l'atteg 
giamento del Partito comu
nista a risultato conseguenzie 
le a posizioni pregiudizial
mente acritiche tese a difen
dere precisi interessi di par
tito », il comunicato della 
segreteria provinciale socia
lista prosegue affermando 

che « le contraddizioni ' evi
denziate debbano essere ri
solte e superate ' attraverso 
una accresciuta capacità di 
sintesi politica nelle alleanze 
di governo locale, cosi da e-
liminare anche ogni margine 
di rischio che, all'interno del 
meccanismo democratico, si 
inseriscano manovre palese
mente strumentali, come è 
stato il voto del MSI, sulla 
proposta di modifica della 
legge regionale 65» - . 
' Come si può notare, al di 

là di alcune discutibili affer
mazioni sulle quali ' ritorne
remo, il e taglio » del comu
nicato è diverso dal « tono » 
usato in consiglio regionale 
dagli esponenti socialisti e 
tradisce, nell'impianto co
munque costruttivo, un certo 
imbarazzo nel passare sopra 
ad un fatto di a eccezionale 
gravità politica » come si leg
ge nel manifesto fatto affig
gere dal comitato regionale 
del partito comunista. ••?-•'-

A proposito delle «posizio
ni pregiudizialmente acritiche 
tese "a difendere precisi inte
ressi di partito», già ieri su 
questo giornale rifacendo la 
storia della proposta di Po
tenza. si citavano fatti e 
comportamenti: la posizione 
pregiudiziale e di chiusura 
del gruppo consiliare socia
lista non ha permesso, du
rante tutto il mese di otto
bre, nessun confronto utile e 
positivo su una questione che 
pur qualche mese prima ave
va visto, consacrato nel testo 
della legge 65, l'accordo delle 
forze di sinistra. 

Che si volesse un « banco 
di prova » aprioristico è di
mostrato anche dalle modifi
che che ha subito la proposta, 
Potenza. Sulla prima propo
sta di modifica avanzata da 
Potenza come è noto il grup
po consiliare comunista era 
d'accordo, tant'è che è stata 
presentata in aula dal com
pagno Menichetti. - . 

Per •> quanto » riguarda la 
« manovra * strumentale del 
MSI » la cosa è ben diversa. 
La cronaca riporta che il ve
to del MSI è stato determi
nante nell'esito della votazio
ne e non ininfluente; in se
condo luogo il rappresentante 
del MSI ha « caricato » il suo' 
voto di connotazioni politiche 
molto pesanti e gravi, che lo 
avrebbero dovuto rendere 
decisamente inaccettabile. 
1 Sempre Ieri, più tardi, evi
dentemente non soddisfatto 
dal comunicato della segrete
ria provinciale, è sceso in 
campo con una sua presa di 
posizione lo stesso Potenza. 
Con un linguaggio nervoso e 
francamente sproporzionato 
Potenza tuona contro « ege
monie. veti ed arroganze », e 
rivendica autonomia: la stes
sa cosa era rivendicata da 
Malizia 20 giorni fa in consi 
glio regionale. Ci si consenta 
autonomamente di considera 
re I recenti comportamenti 
del PBI gravi e certamente 
non tesi a favorire «quel 
chiarimento fra i partiti della 
maggioranza» che la stessa 
segreteria provinciale del PSI 
chiede. 

A Terni firmato l'accordo 

Per gli edili 
aumenti e córsi 
di formazione 

L'impegno per la realizzazione di mense 
i 

TERNI — E' s ta to siglato l'accordo per il rirmovo del 
contrat to integrativo dei lavoratori ternani del settore 
dell'edilizia. E' il primo accordo siglato nella nostra 
regione per questo settore e contiene aspetti" rilevanti 
e significativi sia dal punto di vista della qualità che 
della quant i tà delle rivendicazioni. ---»-• t 

Dal punto di vista salariale è s ta to ottenuto un consi
derevole aumento. Circa 40 mila lire mensili in più per 
gli operai specializzati; 37 mila per quelli qualificati e 
32 per i comuni. Per gli impiegati gli aumenti variano 
— a seconda della qualifica — dalle 31 alle 54 mila lire 
mensili. Un risultato positivo — è stato definito dalle 
organizzazioni sindacali — anche rispetto agli aumenti 
retributivi avuti dai metalmeccanici (circa 11 mila lire) 
con il contrat to integrativo l 'estate passata. L'intenzione 
sindacale era queWa di livellare — con questi aumenti 
— la retribuzione dei lavoratori dell'edilizia a quelli dei 
dipendenti degli altri settori . 

Di particolare rilievo sono gli impegni sottoscritti per 
la prima volta dalla associazione nazionale imprenditori 
edili. Gli impegni r iguardano l'organizzazione di qua
lificati corei di formazione professionale e la realiz
zazione in un prossimo futuro di mense aziendali per ì 
lavoratori del settore. Quella del reperimento della ma
no d'opera specializzata è infatti una delle «note do
lenti» del settore. Si pensi che numerose imprese, pur 
avendo ottenuto lavori in appalto, non possono avviarli 
per mancanza di personale qualificato. 

L'accordo sottoscritto assume un significativo rilie
vo anche rispetto ai settori collaterali dell'edilizia, dei 
laterizi e del legno, ad esempio. Servirà infatti — a det
ta del s indacato — a stimolare la chiusura delle ver
tenze. Nella sola provincia di Terni operano attual
mente circa 430 imprese che occupano complessivamente 
seimila persone. 

Con questo accordo si spera che il settore edile — 
da sempre nella zona contrassegnato da uno scarso 
livello di industrializzazione e da un progressivo invec
chiamento della mano d'opera — possa ricevere un po
sitivo incremento rivalorìzzatore. 

In movimento la macchina degli aiuti 

Dall'Umbria regali 
ai bambini 

dei paesi terremotati 
PERUGIA — « In questa fase 
dei soccorsi nelle zone terre
motate c'è bisogno soprattut
to di denaro ». Lo ha affer
mato l'assessore regionale al
l'assetto del territorio Fran
co Giustmelli durante un in
contro avuto alla regione con 
i rappresentanti delle banche 
locali. 

Il presidente della Cassa di 
risparmio di Perugia. Guer
rieri, ha ricordato l'impegno 
preso due giorni orsono al 
consiglio nazionale delle Cas
se di Risparmio di stanziare 
10 miliardi a fondo perduto 
e 100 a tasso zero in favore 
delle zone sinistrate dal si
sma. E' un impegno, ha sot
tolineato dilazionato nei pros
simi tre anni. 

L'Umbria, con le sue isti
tuzioni. è quindi ancora tut
ta mobilitata per contribui
re al lavoro di emergenza e 
di ricostruzione di quelle zo
ne, in un'ottica però che non 
perda mai il senso della ra
zionalità nell'organizzazione 
dei soccorsi. Lo dimostra ad 
esempio la divisione dei com
piti che Perugia e Temi si 
•ono date sul luogo. 

La Provincia e i Comuni 
di Perugia mettono a dispo

sizione le loro forze a Lavia-
no e Santomena; Temi con 
i suoi Comuni, opera invece 
a Castelnuovo di Conza. 

La raccolta dei fondi rima
ne centrale per la giunta re
gionale. 

L'apertura di numerosi con
ti correnti dove poter versa
re contributi in denaro va in 
questo senso. Fino ad ora la 
Regione ha raccolto 600 milio
ni e, dice ancora Giustinelli 
«contiamo di arrivare ad un 
miliardo ». 

Oltre ai soldi l'Umbria tra
mite le istituzioni ha già 
consegnato 400 roulotte e al
tre 60 stanno per essere con
segnate. Un bilancio, quin
di. più che positivo. 

L'azione della nostra regio
ne è caratterizzata in que
sto momento anche da un 
aspetto strettamente umani
tario. 

Perché il Natale nelle zo
ne del terremoto deve cono
scere solo tristezza • e deso
lazione? 

Cosi le famiglie e i bambi
ni di Laviano, Santomena e 
Castelnuovo di Conza rice
veranno dall'Umbria degli 
speciali pacchi dono. Un e-

sempio che va sicuramente 
seguito. 

Ma il moto di solidarietà 
si estende e va oltre le istitu
zioni. Cosi, gii alunni delle 
scuole elementari del primo 
circolo scolastico di Perugia 
stanno provando, alla scuo
la Fabretti uno spettacolo dal 
titolo più che significativo: 
e Diamoci la mano » 

« Stringiamo a tutti la ma
no. soprattutto ai bambini 
rimasti senza genitori » ha 
detto uno dei piccoli attori. 

Lo spettacolo, organizzato j 
anche col patrocinio della I 
azienda autonoma di turi- ! 
smo e soggiorno del comune, j 
verrà rappresentato sabato 
20 dicembre al teatro comu
nale Morlacchi con inizio al
le 15,30 del pomeriggio. L'in
tero incasso sarà messo a di
sposizione delle zone terre
motate. 

Anche il mondo della cultu
ra ha risposto positivamente 
ai numerosi appelli di que
sti giorni. 

Si è svolta infatti l'altro 
ieri sera una non-stop musi
cale organizzata, tra mille 
difficoltà e limiti. dall'Arci 
provinciale con la partecipa
zione straordinaria di Seve
rino Gazzelloni. 

m. g. 

La testimonianza di un medico volontario a San Gregorio Magno 

Se il paese Ha «solo» trenta morti 
II 90 per cento delle case sono lesionate - Il Comune ha affidato con trattativa privata a un'im
presa lavori che non sono iniziati - Camorra e clientele - La necessità di tecnici - Il ruolo dei giovani 
PERUGU — Il compagno Luciano 
De Biase, un giovane medico peru
gino, è stato nel sud terremotato e 
ci ha inviato questa lettera sulla 
sua esperienza. Noi la pubblichiamo 
molto volentieri. 

e Chiedo ospitalità sulle colonne de 
«'Unità per riportare un'esperienza 
ii quindici giorni di lavoro in un 
Mese del Salernitano: S. Gregorio 
Vtagno; credo infatti che fino ad ora 
H si sia limitati a pur doverose de
nunce di inefficienza e a tamponare 
l'emergenza mentre è già presente 
'a necessità di lavorare per la rico-
itruzkme. 

Nelle zone colpite dal sisma, è. 
zome si dice, piovuto sul bagnato: si 
tratta di paesi in cui fare politica 
lignifica rivolgersi agli "amicV' e 
ìove l'economia si basa soprattutto 
sull'emigrazione, sul caporalato fem
minile nell'Alta Valle del Sele. su 
oroprietà di 3-5 ettatri coltivati in 
modo arretrato e suW allevamento di 
Dochi ammali per famiglia. • 

.4 S. Gregorio Magno ci sono stati 
"solo" trenta morti, ma il 90% delle 
case è lesionato; gli abitanti comin
ciano scio a distanza dì venti giorni 
dalla catastrofe, a ricevere roulotte, 
le prime deUe quali sono state occu

pate o con la forza o dai più furbi; 
U Comune infatti non si è preoccu
pato per due settimane di pianifica
re in alcun modo la distribuzione di 
vestiario, alimentari e ricoveri col 
risultato che ancora oggi, soprattut
to nelle località di montagna, la po
polazione vive in ricoveri di for
tuna. Già molti hanno sottolineato 
l'inefficienza dello Stato e delle au
torità locali: effettivamente senza 
l'aiuto dei volontari le condizioni dei 
terremotati sarebbero state decisa
mente peggiori. 

Nel frattempo U Comune di S. Gre
gorio Magno si è preoccupato di 
affidare con trattativa privata al
cuni lavori a un'impresa che ancora 
non ha iniziato a operare non tenen
do in gran conto l'aiuto offerto gratis 
dai mezzi e dagli nomini dei Comu
ne di Spoleto; la Regione Campania. 
dal canto suo. ha stanziato 48 mi
liardi da destinare ai sindaci senza 
alcun controllo possibile da parte del 
consiglio comunale: un autentico in
vito al clientelismo. 

Dobbiamo renderci conto che si 
può fare una scommessa fsiitica 
storica ricostruendo queste teme dita-
Ita senza la presenza della camorra 
e del clientelismo, trasformando Veco-
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PERUGIA — Un bacio tira l'altro. E a Perugia è come se la «crisi» del famoso ciocco
latino con nocciola tiri la e crisi » degli altri articoli da regalo di questo Natale 1980. Del 
resto «la psicosi della chiusura dei negozi IBP» — come dice una commessa del centro — 
non ha facilitato di certo la vendita dei dolci «Perugina», che in questi giorni di super 
acquisti registra una flessione rispetto a quella dell'anno scorso. «E ' comunque una lieve 
diminuzione» — fanno notare al negozio IBP di Corso Vannucci. Un bacio è sempre un 

bacio, si sa. e come non re-
galare per Natale almeno una 
scatola, dai romantici bigliet-
tini a sorpresa con sopra scrit
te frasi di Prévert? 

Tempi più duri, invece, per 
le boutique e per i negozi di 
confezioni. « E' un vero disa
stro ». dice la proprietaria di 
un negozio di corseUeria. Uno 
dei più quotati di Perugia. La 
signora non si capacita del 
fatto che nonostante abbia 
messo in vetrina « quel bel 
pagliaccetto nero di pura se
ta » che costa la bellezza di 
63 mila lire, la maggior par
te dei clienti chieda una pau
sa di riflessione e dica: « Tor
nerò ». Promessa quasi mai 
rispettata. «E pensare — di
ce la signora — che ho fatto 
venire quei bei reggicalze, ros
si e neri, da Torino... ». 

E pensare che in cartole-
leria c'è una massa enorme 
di gente. soprattutto giovani, 
che vogliono acquistare i po
ster di Marilyn e di James 
Dean. Marilyn è sempre Ma
rilyn e « regalarla » costa dav
vero poco al confronto con... 
con la pelliccia da tre milioni 
che resta invenduta perchè le 
viene preferita quella sotto il 
milione. Quel completo di Lan-
cetti, super elegante si, ma 
anche molto caro. Al punto 
che chi vuol fare uh regalo 
« voluttuario » preferisce ac
quistare camicie o cravatte. 
Quelle di Saint Laurent vanno 
per la maggiore. E natural
mente il proprietario del ne
gozio super chic non è soddi
sfatto, anche se le vendite 
sono alTincirca come quelle 
dello scorso Natale. 

Chi vuol acquistare un vesti
to, invece, spesso e volentieri 
va alla Stantìa. Quello delle 
confezioni è l'unico settore 
che tira, dove rispetto all'an
no scorso si registra un au
mento delle vendite. Per fl re
sto e situazione di stasi» an
che nel grande magazzino — 
dice il direttore della Stan-

] da perugina. Articoli casalin
ghi a parte, che insieme alle 
confezioni, in questi giorni, 
sono i più acquistati. < 

E i maxi-regali, che fine 
hanno fatto? In verità qual
che acquirente lo trovano an
cora. C'è sempre qualcuno, ad 
esempio, che acquista per i 
propri bambini pianole elet
triche da mezzo milione e 
passa. 

Minor fortuna godono le 
navi spaziali e i robot teleco
mandati, i Goldrake, tanto in 
voga l'anno scorso. La gante 
torna all'acquisto del giocat
tolo normale, si fa per dire: 
una terribile macchinetta 
gialla, che sa fare la gimka-
na e che proprio per questo 
costa circa 40 mila lire, op
pure il pelouche di russo quel
lo di Trudy, che può arrivar» 
fino a 150 nula lire. «Sono I 
più acquistati tra i pelouche». 
fa notare la proprietaria del 
negozio di giocattoli. Oppora 
un bel castello, con tanto di 
ponte levatoio, tutto da mon
tare. che costa lire 30 mila. 
Il negozio è stracolmo e la 
signora, che possiede anche 
una boutique, è soddisfatta: 
«Vendo molti più giocattoli cha 
vestiti». Già. in boutique gli 
affari vanno proprio male. 
Non è così per i negozi di 
elettrodomestici. In alcuni ca
si le vendite sono addirittura 
aumentate rispetto allo scar
so anno. Peccato che quei te
levisori a colori, tanto in va
ga l'anno scorso, siano caduti 
in disgrazia. Il bianco e nato 
è ritornato decisamente di 
moda. 

nomia e attivando una partecipazione 
democratica dei cittadini. Gli ele
menti ci sono tutti: la popolazione 
ha toccato con mano l'inettitudine 
degli organi di governo centrali e lo
cali e si trova nella condizione di do
ver ricostruire tutto. 

Come primo passo credo che ca
dano resi operanti i comitati unitari 
di cittadini che si stanno formando 
per U controllo sugli aiuti e per pro
porre iniziative sociali ed economi
che. Vanno organizzate cooperative 
edili per dare lavoro ai disoccupati 
e per evitare che i fondi stanziati dal
lo Stato vadano a ditte del nord; si 
devono impiantare imprese per la la
vorazione dei prodotti agricoli e de
vono essere costruiti impianti di ir
rigazione che permettano colture più 
redditizie delle attuali; bisogna pen
sare immediatamente a ricoveri e fo
raggio per gli animali e a migliorare 
l'allevamento. Niente cattedrali nel 
deserto, né esportazione di modelli 
di sviluppo tra altre zone d'Italia. 

A mìo parere non esiste un momen
to dell'emergenza separato da quello 
della ricostruzione: c'è qualcuno che 
sta avviando quest'ultima su vie po
co chiare. L'esperienza di questi gior
ni pone 8 problema di quali vincoli 
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porre ai fondi che verranno stan
ziati dal governo e di controllare in 
loco che istituzioni corrotte o ineffi
cienti non rendano vani i sacrifei, 
che tutta la nazione sarà chiamata 
a fare; oltre ai comitati popolari si 
potrebbero porre con funzioni di con 
trailo e di proposta le Regioni italia 
ne che già sono impegnate nei soc 
corsi i 

L'impegno di questi giorni dovrà 
durare nel tempo anche se con ca 
ratteristiche differenti; attualmenU 
servono ancora alcuni volontari pei 
gestire la distribuzione degli aiuti chi 
stanno arrivando, ma già si sente le 
mancanza di tecnici specializzati pe 
l'allevamento, l'edilizia, l'agricoltu 
ra. la programmazione economica, l 
cooperative, i servizi sanitari (la si 
tuazione igienica è fortemente deU 
riorata, mancano i servizi igieni: 
quasi da per tutto). 

Una proposta utile potrebbe essei 
quella di invitare l'università a colle 
barare con le Regioni per lo studi-
delie forme di intervento. Bisogne 
sbrigarsi: il tempo è particxAarmen 
te inclemente e l'inverno sarà duro 
per chi ha perso casa, averi, affetti ». 

Luciano Da Biasa Paola Sac**. 
i- -&, 
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